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RISCOSSIONE

Naufragio per la riforma, S.O.S. per i lavoratori

Sembra definitivamente affondato il Decreto Legge sulla riforma della riscossione. Tramonta così anche l’ipotesi di costituire la nuova società ”Riscossione spa”, con capitale a maggioranza pubblico, che avrebbe dovuto gestire la riscossione, sostituendosi agli attuali concessionari.

E quanto emerge dal convegno organizzato a Roma lo scorso 20 maggio sul tema “La riforma della riscossione delle entrate erariali e le entrate degli enti locali”, cui sono intervenuti alcuni degli attori principali della complessa vicenda.

In particolare, il senatore Riccardo Pedrizzi (AN), Presidente della Commissione Finanze del Senato, ha in sostanza dichiarato che la riforma – tanto attesa – non si realizzerà secondo le previsioni contenute nel progetto del Ministero dell’Economia.

“Giudichiamo la riforma dannosa per lo Stato e poco trasparente” – ha dichiarato l’esponente della maggioranza parlamentare, che esprime forti preoccupazioni anche sugli esuberi di personale.

Sulla necessità di un ulteriore approfondimento della riforma si è detto d’accordo anche l’on. Giorgio Benvenuto (DS), Presidente della Commissione Finanze della Camera, che ha così motivato la nomina degli “advisor”, per conoscere chiaramente i costi reali e definitivi della riforma.

A questo punto, il Dr. Attilio Befera, Direttore Centrale per la Riscossione Ministero Economia e Finanze, non ha potuto far altro che prendere atto della volontà espressa dal potere legislativo.

“Non resta che andare verso una proroga ed una ridefinizione dei compensi” ha dichiarato Befera, ma il Presidente di Ascotributi, Sen. Riccardo Triglia, si è subito pronunciato contro l’ipotesi di una proroga. “E dannosa per il sistema e tende ad allungare sine die i tempi di una riforma che si trascina da anni” ha tagliato corto.

Chi, come noi, attendeva dal convegno chiarezza e certezze è rimasto deluso.

Non solo non sono venuti parole definitive e fatti concreti, ma ci è parso che – se possibile – la confusione delle idee sia aumentata.

Mentre si allontanano le prospettive della riforma e, con essa, la soluzione di un  problema annoso, l’ansia dei lavoratori cresce.

A questo proposito, Giacomo Melfi, Segretario Nazionale della Fabi, ha dichiarato:”Non staremo solo a guardare, mentre la politica ed i concessionari – dopo anni di promesse e di attese - litigano e dissertano su una riforma tanto necessaria quanto urgente. I lavoratori hanno diritto di sapere quale sarà il loro futuro e quello delle loro famiglie”.

Cordiali saluti.
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